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Sabato cll'EUR l'assemblea dei dirigenti comunisti 

Unità e mobilitazione 
per realizzare il 

programma regionale 
• Poste in evidenza da Galli (Psi) le resistenze conservatrici all'attuazione - Tutt'altro 

che chiusa la crisi nella DC - L'importanza della seduta odierna in via della Pisana 

L'assemblea regionale del segretari di sezione e dei quadri comunisti che si terra al 
palazzo del congresso dell'EUR sabato (relazione del compagno Ciofl, segretario regionale 
lei PCI, conclusioni del compagno Chiaromontc, della segreteria nazionale del panilo) acqui
sta tutto il suo valurir non solo ai fini dello sviluppo dell'iniziati wi politica e di massa ci»! 
partito in una situazione economica e sociale die si a e r a v a ma anche in relazione al 
dibattito avviatosi l'ra le Terze politiche ridonali sulla necessita di attuare, m ogni Mia 

l ' U n i t à / mercoledì 12 novembre 1975 

Anche il ministero e la procura militare hanno avviato inchieste sul singolare « esodo » da Regina Coeli 

Per tutta la notte a contare 
i detenuti: sono evasi in 13 

L'allarme era stato dato solo per dodici, poi si è scoperta un'altra fuga — Porte di ferro smon
tate e altre forzate — Solo 250 custodi divisi per turni e oltre 1.350 carcerati — Tornano in pri
gione altri due del quartetto che evase il 4 novembre scorso : uno ha tentato di suicidarsi 

Chi sono i protagonisti 

r 

I 

Sono migliaia 
i compagni 

che hanno preso 
o rinnovato 

la tessera PCI 

Ir 

• Continua con successo In 
cit tà e nella provincia la 
campagna di tesseramento e 
reclutamento al PCI e alla 
FOCI per 11 1970. Nuovi mo
menti di verifica e nuove 
Iniziative sono In programma 
per l prossimi giorni. Do
menica, al cinema Broadway 
di Centocelle, si svolgerà una 
manifestazione promossa dal
la Zona Sud, alla quale par
teciperà la compagna Adria-
ina Sereni, della Direzione 
del Partito, Al centro del-

'l'Iniziativa saranno i proble
mi del rafforzamento del PCI, 
per un'azione sempre piti ef
ficace In direzione delle mas
se femminili. 

Intanto nel giorni scorsi 
migliala di tessere sono sta
te rinnovate e già si contano 
centinaia di nuovi iscritti al 
part i to e alla Federazione 
giovanile comunista, t.a se
zione Antonio Pesenti ha rag
giunto li 100 per cento con 
8 reclutati. Colli An'.ene e 
al 100r; con 3 reclutati. Qua
si raddoppiati dalla sezione 
S. Severa gli iscritti del '75; 

• al 106 per cento Bracciano. 
A Casetta Mattel si contano 

8 reclutati tra cui 3 donne. 
21 a Ponte Mllvio, 15 ad Acl-

' I la . 7 a Garbatella. 18 a Ha-
• lestrlna di cui 6 donne. 7 a 
' Portuense. 12 a Cavailegge-
[ n e i Balduina, 10 all'EUR. 
f Marino ha reclutato 6 com

pagne elevando nel conterò-
• pò l'Importo della tessera del 
, 130 per cento. Torrevecchla 
i h a registrato 6 nuovi Iscritti 
,dl cui 4 donne, 6 Monte Ma-
ì rio con 3 donne. 5 Capanne!-
• le, 4 Torrenova. 0 Centocelle, 
1 0 Aurclla, 5 Ladlspoll e Brac-
. ciano, 4 la sezione Onorilo 

di Civitavecchia, 2 ciascuna 
'' Trionfale, Anqulllara, Canale 

Montcrano, s . Martino dt 
Ccrvcteri. 10 Nuova Maglia. 

5 ria. La sezione Cui'iel di CI-
i? vltavecchia ha reclutato 12 
I operai metalmeccanici. 
r Al Turello, la cellula del 
. mercato rionale che si è fat-
, ta promotrlce di una petl-
I zlone unitaria su questi pro-
» blcml 6 passata dal 15 Iscnt-
'•". ti dello scorso anno a 4S 
isc tessere, quella del mercato 
•Idi piazza Vittorio è al 100 
? per cento come la cellula del 

,," mercato di via Sannlo, nv-n-
, tre l rivenditori del mercato 
'. di Prlmavalle costitu'ranno 
S> venerdì una nuova cellula. 

Ugualmente significativi 1 
'! risultati della cellula Difesa 
;•" che ha raggiunto 11 130"'-. 
> del CNEN (100-- con 6 re-
. clutatIK Plzzettl (100"; con 

' . 3 reclutati). Cartiera di Vi-
.. gne Nuove (100'": 1. OMI che 
.1 ha portato la « quota-tesscra i> 
2 da 8 mila a 10 mila lire. 

ìi 

Otto reclutati all'Officina 11' 
- tograflca del Poligrafico di 
' piazza Verdi, 3 alla Fiat 

Grottarossa. 2 alla Mac 
Quecn. 4 fra I portuali di 
Civitavecchia. 8 al S FAigerilo 

• che ha raggiunto II 1001. 9 
* al CONI. 

Ecco. Infine, l'elenco delle 
; Inflative sul t»sseramento | 
i In nrogrommn ovai: I 

BORGO PRATT alle ore. | 
2030 assemblea (Raoarelli) ; 

' MANZIANA. a'.'.e ove ?n ns-
semblea (Cervll: PONZANO 

' ROMANO alle ore ?0 30 «s-
«emb'ea iMammueurli ' AN-
GUTT.T.AR* a"o ore i 0 ™ »s-
sembra i Bordini: COT.T.E-
FERRO, alle ore 17 att 'vo 
oneralo (Boschi • TtivM: CA
VE, alle ore ?o ass'"r,>',<"i 
mernarHinli- Cellula ATAf-
TRASTEVERE «Ile e'-" 17. In 
ne-zlonc assembler» <T>-ic-"-i. 
elo e Pnnatta>: r»''n'-> UF
FICIO DFI. REG'STRO .li
te ore 17 a'ia sezlnn* STATA
LI assemblea (Ghlsaural. 

parte, l'accordo politicopi-o-
grammatico alla Regione 
Lazio. Dopo il comunicato 
del comitato regionale del 
PCI tale dibattito segnala 
una liitei'vlila del segretario 
regionale del PSt. compagno 
Galli. 11 ciuale sulle colonne 
dcWAvanti' ieri l'altro ha 
messo anch'egll in evidenza, 
concordando con il giudizio 
da noi espresso, le dlllicoltà 
e le resistenze di forze mo
derate e conservatrici all'at
tuazione del programma con
cordato. Naturalmente questo 
dibattito va sempre più ri
ferito ai contenuti, alla gra
vità della situazione e al 
più urgenti problemi aperti. 

La soluzione data al co
mitato romano della De per 
la linea e per 11 blocco di 
forze che esprime, per 11 mo
do stesso con cui vi si è 
giunti, al prezzo di una la
cerazione profonda che ha 
emarginato il 45 per cento 
del partito, conlerma che la 
crisi della DC è tutt 'altro che 
chiusa. Iti questo quadro le 
dichiarazioni di Publio Fio
ri capo-gruppo de alla Re
gione confermano una Inter
pretazione riduttiva e mode
rata dell'accordo e non tan
no alcun cenno alle questio
ni di l'ondo di un nuovo in
dirizzo economico e di un di
verso modo di governare. 

Per quanto ci riguarda e 
chiaro che l'accordo regiona
le non può essere concepito 
ne come ultima e Invalicabi
le frontiera né come una 
immobile operazione di ver
tice bensì come un processo, 
aperto a una pluralità di con
tributi, per la conquista di 
una svolta democratica che 
resta 11 nostro fondamentale 
obicttivo. Slamo lealmente 
impegnati alla realizzazione 
del programma per le re
sponsabilità che ci competo
no e ribadiamo al contempo 
la nostra posizione di stimo
lo critica e controllo nei con
fronti della giunta regionale. 
L'accordo deve essere messo 
alla prova dalla quotidiana 
azione realizzatrice che attua 
Il programma nella sua pie
nezza senza furbizie e tra
sformismi, attraverso un con
fronto ed una lotta che — 
mantenendo lerma la spe
cifica collocazione e funzione 
di ogni forza politica — al
larghino lo schieramento del
le forze r innovat ic i e isoli
no I settori della conservazio
ne; ed è sulla base di que
sta battaglia per la realizza
zione del programma che si 
potranno anche spostare gli 
equilibri Interni alle forze 
politiche e facilitare un pro
cesso positivo nella DC che 
superi vecchie divisioni e 
vecchi metodi di potere. 

L'appello che il nostro par
tito rivolge alla unità e alla 
mobilitazione di tutte le 
grandi energie delle popola
zioni del Lazio perchè si svi
luppi un forte e articolato 
movimento che rechi fra l 
suol obicttivi di l'ondo l'at
tuazione del programma, 
muove dalla drammatica 
gravità della situazione ed 6 
volto a sottolineare la «ecce
zionalità » dei tempi che vi
viamo, che non tollerano ormai 
più i logori sistemi del pas
sato con 11 loro corteo di rin
vìi, dilazioni e verifiche. Oc
corre invece dare risposte 
precise e rapide alle respon
sabili rivendicazioni delle 

I classi lavoratrici e del mo-
I vimento sindacale, alle atte-
i se del giovani, delle donne e 

di ogni ceto laborioso e pro
duttivo. 

tro l'anno della conferenza 
regionale sulla occupazione 
giovanile. Essa, soprattutto a 
Ironie del dati ricordati e in 
presenza del movimento di 
lotta e delle iniziative degli 
studenti e del giovani disoc
cupati, come la giornata di 
lotta del 19 novembre, deve 
rappresentare un alto mo
mento di unità e di collabo
razione di forze diverse per 
recare il contributo della Re
gione Lazio alla presa di co
scienza e all'avvio a soluzio
ne della questione dramma
tica della crisi materiale e 
ideale che oggi vivono le gio
vani generazioni. 

Ieri incontro dei 

sindaci del Lazio 

con l'assessore 

regionale al commercio 
Si è tenuto Ieri In Campido

glio il convegno sul problemi 
connessi allo sviluppo del 
commercio del Lazio. Ha te
nuto la relazione Introdutti
va l'assessore regionale San
tarelli il quale, fra l'altro, ha 
annunciato che entro una 
quindicina di giorni saranno 
presentate In giunta le pri
me delibero per la riorganiz
zazione del settore del com
mercio. Il provvedimento, 
che riguarda 150 mila azien
de, dovrà at tuare un assetto 
economico urbanistico del si
stema distributivo, tenendo 
conto delle nuove realtà com-
prensorlall. 

Al convegno hanno parteci
pato sindaci, assessori, com
mercianti del comuni del La
zio, presidenti delle unioni 
commercianti della regione e 
operatori commerciati. 

Ecco I protagonista della clamorosa evasione dell'altra notte. Accanto al titolo: Laudo-
vino De Sanctl». il più noto degli evasi, implicato nella rapina di piazza dei Caprettari. In 
•Ito da sinistra a destra: Gianfranco Remut. (rapina); Maurizio Vlsca, (violenza carnale); 
Nicollno Sells, (duplice tentato omicidio e rapina); Giancarlo Lucchetti, Walter Ciardi a 
Adalberto Witt, (rapina a mano armata); Walter Gobetti (sequestro di persona); Enzo 
Talami, (spaccio di valori bollati): Giuseppe Magllolo, (furto aggravato); Edoardo Tosca
no, (rapina); Bruno Bragagnlni, (spaccio di droga e rapine); Gianpaolo Di Carlo, arrestato 
perchè Implicato nell'uccisione dalla signora Fornarl, nel dicembre del '74. 

Attivi operai 
sull'occupazione 

Numerosi attivi operai so
no in programma per i pros
simi giorni in città e nella 
provincia, sul ruolo e l'ini
ziativa del lavoratori e del 
Partito comunista nelle fab
briche e nei luoghi di lavoro, 
per l'occupazione e gli inve
stimenti e in rapporto alle 
lotte contrattuali, per li ri
sanamento e 11 rinnovamento 
economico, civile e morale di 
Roma e del Lazio. 
DOMANI alle ore 18 nel lo
cali della sezione Esquilino 
(via Cairolì 131) assemblea 
del lavoratori della zona cen
tro con II compagno Romano 
Vitale, della segreteria della 
Federazione. 
VENERDÌ' (ore 191 presso la 
sezione Salario in via Sebi-
no 43. assemblea del lavo
ratori degli uffici e del posti 
di lavoro della 2 e 3. circo
scrizione e delle fabbriche 
della Salarla con 1 comprami 
Siro Trezzinl della segrete-
teria della Federazione Par
tecipa Il compagno Sergio Ou 
ravini. Sempre vencidi oie 
17.30 nella sala del Consi l io 
comunale di Poinczia, con 
frrenza degli operai comuni 
sii della zona Castelli Lamia 
nea; partecipa il compagno 
Gustavo Iinbcllnne della si-
gretcna della Federazione. 

La situazione economica e 
sociale della rettone si è an
cora aggravata come docu
mentano l'aumento della cas
sa Integrazione. 1 licenzia-
menti e l'attacco all'occupa
zione — che si e esteso alle 
aziende di medie e grandi 
dimensioni — la perdita di 
almeno 15.000 posti di lavoro 
nel settore Industriale, la 
espulsione delle donne dalle 
attività lavorative cui corri
sponde un l'orzato, disorga
nico ritorno all'agricoltura. 
A ciò si aggiunge la plaga 
della disoccupazione giovani
le, caratteristica del Lazio 
più che di ogni altra regio
ne Italiana (nel Lazio 11 tas-

I so di attività per I giovani 
I dai 14 al 19 anni era nel 

1973 — oggi la situazione e 
I peggiorata — del 18.3" u con-
| tro una media nazionale del 
I 29,2"i, e per l giovani tra i 
i 20 e 1 29 anni del 51,9"» con-
I tro una media nazionale del 
[ 58 9 per cento). 
] E' chiaro che non sarà la 
j Regione da sola a poter al-

irontare e risolvere una crisi 
' tanto profonda ed estesa ma 
I è altrettanto chiaro che ogni 

remora e ritardo da parte 
j della giunta regionale a va-
, rare quei provvedimenti 
. straordinari che sono in suo 

potere per alleviare almeno 
' ti problema dell'occupazione, 

sarebbe veramente inconce-
1 plbtle Acquista perciò gran-
1 de importanza la riunione di 
i questa mattina del consiglio 

regionale che dovrà alfron-
i tare questi temi ed In par

ticolare Il piano straordina
rio per l'edilizia -— nel suol 
tre aspetti di pronta attua-

I zione dei provvedimenti go 
j vernativi, di reallzza.-lonc del-
i la parte del programma di 
i specifica competenza regio

nale e di concorso ad una 
! programmazione nazionale 
I del .settore — che e al ccnlro 

dello sciopero regionale dei 
lavoratori edili di mercoledì 
pi osanno K vi e inoltre co. 
Ili'' qilcMlone orinai quallll 

i ialite, la convocazione eu 

Saranno discussi nei prossimi giorni dal comitato provinciale prezzi 

Chiesti gravi rincari per il gas 
Gli aumenti, proposti dalla Romanagas, prevedono l'introduzione di una tangente fissa • Le organizzazioni sinda
cali respingono fermamente questo nuovo rialzo delle tariffe • Sollecitato l'intervento dell'amministrazione comunale 

Per sollecitare la nomina del consiglio di amministrazione 

Al Teatro di Roma forte 
assemblea dei lavoratori 

Si sono astenuti dal lavoro, ieri, I dipendenti e gli attori 
del Teatro di Roma, per sollecitare un Intervento, da parte 
della giunta capitolina, cne consenta la nomina degli orga
nismi previsti dallo statuto. Come è noto, per la designa
zione del consiglio di amministrazione che. secondo un primo 
impegno assunto tempo fa dal sindaco Darida, avrebbe do
vuto avvenire entro 11 10 ottobre, ancora nulla di fatto, 

I lavoratori del teatro, nel pomeriggio, si sono riuniti In 
assemblea all'Argentina con I rappresentanti sindacali di ca
tegoria. Ali Incontro hanno partecipato alcune delegazioni 
della federazione unitaria provinciale CGIL-C ISL-U IL, del-
l'ARCI, dell'ENDAS, ACLI e delle federazioni romane del 
PCI. PSi e della DC. 

Nel dibattito è Intervenuto il compagno Gabriele Gian-
nantoni. deputato comunista. Non e più pensabile —- ha af
fermato - di amministrare 11 Teatro di Roma con il metodo 
della lottizzazione del potere che è stato usato fino a questo 
momento. Occorre attuare nuovi metodi di governo, cogliendo 
quanto di positivo e emerso In questi ultimi mesi all'interno 
del consiglio comunale. 

i Dopo gli aumenti della lu
ce e del telofo.no sembra ora 

I profilarsi quello del gas. Pro-
j prio in questi giorni è tn-
l fatti in discussione davanti al 
i comitato provinciale prezzi 
i la richiesta avanzata dall'I-
1 talgas — e in particolare 

dalla sua azienda cittadina 
' la Romanagas. che ha in con-
1 cessione la distribuzione del 

prodotto — di aumentare le 
I tariffe del gas per i diversi 
! usi, domestico e industriale. 

I termini di questo au
mento riguardano un rinca
ro automatico dei noli e l'in
troduzione di una tangente 
fissa. 1 noli dei contatori che 
sono oggi di 17 lire a fiam
ma, se venisse accolta la ri-
chiesta deH'ltalgjs, passereb
bero a 411 lire mentre ver 
rebbe creala una quota di 
servizio aggiuntiva di 30 lire 
a fiamma. 

Di fronte alla possibilità di 
nuovi pesanti rincari, che 
andrebbero a colpire soprat

tutto i ceti popolari, la se 
grctena delia Federazione 
romana CGIL C1SL-UIL e del
le organizzazioni confederali 
di categoria hanno respinto 
decisamente la richiesta n-
vanzata dalla società in ba
se ad un provvedimento del 
comitato interministeriale 
prezzi, deciso a livello na
zionale nell'agosto scorso. 
Questo, infatti, comportereb
be -- come è detto nel co 
manicato dei sindacali -- au
menti indiscriminati ed estre 
inamente gravi. 

Le organizzazioni dei lavo 
ratori hanno richiesto un in
contro urgente con l'ammini 
strazione comunale, affinché 
essa intervenga a bloccare 
gli esosi rincari tariffari di 
un servizio pubblico essenzia
le. 11 Comune, come è noto, 
afl'idii a t lniwrso una con 
cessione il servizio di di
stribuzione del gas alla Ital-
gas di cui è l'unico comuni 
tenie. 

LE INSUFFICIENZE RILEVATE IN UN COMUNICATO DEL PCI 

Carente il disegno di legge 
per l'università a Viterbo 

Manca il nesso tra la programmazione universitaria e quella economico-sociale della Regione — Il pericolo 
di un totale riconoscimento della realtà già esistente — Assente ogni proposta di qualificazione culturale 

Sui ditetti e le lacune del 
disegno di legge governativo 
per l'istituzione di un'univer
sità statale a Viterbo, la fe
derazione del PCI ha espres
so un giudizio negativo, avan
zando al tempo stesso delle 
proposte precise. I comunisti 

1 viterbesi, che assieme alle al-
] tre forze democratiche han 

no avversato la facile solu-
I zlone del riconoscimento del 
1 la Ubera università della Tu 
I scia, rifiutano ora di accel 
, tare a scatola chiusa la prò 
' posta di legno e chiedono un 
i dibattito che apporti le no 
I cessarle modifiche. Il PCI ha 
I perciò Invitato le organizza 
i zioni sindacali, I partiti de

mocratici, i docenti e gli stu. 
denti ad impegnarsi per ap 

I portare un cambiamento nel 
j contenuti, affinchó si creino, 

con un confronto dcmocrati-
I co, con uno spirito costrutti-
j vn. le condizioni per consen-
I tire l'approvazione della leg 
i ^e nelle commissioni pari» 

mentarl In sede deliberante. 
In merito al disegno di leu 

gè, in un comunicato emesse 
dalla federazione viterbesi-
del PCI viene rilevato che 
1) nel progetto di legge go
vernativo non esiste alcun 
nesso tra programmazione 
universitaria e programma
zione economico-sociale della 
Regione; 2) tale progetto ten 
de ad un totale riconosci 
mento della realtà esistenti, 
senza alcuna proposta dt 
qualificazione culturale per le 
nuove università; intatti prò 
vede l'Istituzione a Viterbo 
delle facoltà di magistero, 
economia e commercio, sclcn 
ze politiche, già esistenti nei 
la Ubera università, con l'ac 
giunta del corso di laurea io 

| ingegneria civile, non si sa 
, bene sulla base di quali va 
! lutazioni; 3i l'istituzione Ci

le facoltà di magistero ed 
economia e commercio è inac 
databile, tiallandosl di fa 

1 tolta tra le più affollate e 

dequalificate; 4) nel proget 
to 6 prevista una sanatoria 
generale per tutti, studenti, 
docenti e personale non in 
segnante, che proprio per n 
permanere delle stesse incoi 
tà e corsi di laurea stabilisce 
un pericoloso ed lnaccctta 
bile criterio di continuità con 
la libera università della Tu 
scia; mentre 11 PCI sostiene 
la necessità di una sanatoria, 
ritiene parimenti che 11 Dro 
blcma urgente e drammatico 
degli studenti che hanno fre
quentato I corsi della Tuscia 
non può essere preso a pre
testo per soluzioni arretrate; 
b) altri aspetti negativi del
la legge riguardano la man 
canza di Indicazioni e di Im
pegni precisi per le struttu. 
rr, l'articolazione In diparti
menti e l corsi successivi alta 
laurea, che vengono deman
dati e decreti presidenziali. 

Il PCf ritiene Inoltre — pro
segue il documento — che 
sulla st'clla delle facoltà den 
ba esserci un intervento de-

gli enti locali e sooratltuto 
della Regione, che tenga con
to non solo deiia situazione 
data ma anche delle prospet
tive di una più generale pro
grammazione: che gli enti lo
cali e le forze democratiche 
di Viterbo e rjrovlnrla si fac
ciano promotori di proposte 
legate alla realtà del terri
torio e all'obiettivo della qua
lificazione della futura uni
versità (si propone ad esem
plo l'Istituzione di una facol
t à di agraria; corsi di laurea 
legati alle nuove possibilità 
occupazionali offerte dalle 
centrali elettronuelcarl. una 
delle quali sarà realizzata nel
la maremma viterbese; facol
tà di archeologia con specia
lizzazione In etniscologia). 
Tutto ciò appare necessario 
affinchè l'istituenda univer
sità di Stato, proprio perché 
nuova, ubbia unii sua speci
fica connotazione e qualifi
cazione, e non diventa una 
piccola. pie;,soehé imitile, uni
versità della citta di Viterbo. 

C'è voluta tutta la notte 
perché nel carcere romano 
di Regina Coell si accorges
sero che l detenuti evasi in 
massa erano tredici e non 
dodici. 11 tredicesimo uomo 
di quello che può essere con
siderato un vero e proprio 
« esodo ». si chiama Giampao
lo Di Carlo, recluso in at
tesa di processo per furto e 
ricettazione, Quella dell'Al
tra notte e stata senz'altro 
la più imponente evasione 
mai registrata in un carce
re romano; in tredici e tutti 
nsieme sono riusciti a pren

dere il largo. Pare fra l'al
tro — cosi affermano gli In-

i qulrenti — che la fuga non 
sia stata affatto dlfllclle. SI 
è trattato, insomma, di una 
vera e propria passeggiata 
fra 1 corridoi del carcere per 
guadagnare la libertà, Lun
go il percorso che ha portato 

detenuti In fuga, all'uscita, 
In via delle Mantellate, pro
prio dove c'è il famoso « sca
lino» (quello della canzone) 
ì tredici hanno scardinato e 
divelto ben cinque porte, t re 
delle quali In ferro. 

Intanto all'Indagine della 
Procura della Repubblica, 
condotta dai magistrati San
tacroce e Lapadura, se n'è af
fiancata un'altra, amministra
tiva, disposta dal Ministero di 
grazia e giustizia; essa è af
fidata al magistrati De Majo 
e La Russa, della direzione 
generale degli istituti di pre
venzione e di pena. Anche la 
Procura militare ha avviato 
un'Inchiesta per accertare 
eventuali responsabilità 

L'evasione è stata attuata 
con ogni probabilità tra le 
20 4!) e 'e 21.15, nell'ora In rei 
I detenuti, in genere, assisto
no allo spettacolo televisivo. 
Alle 20 in punto era stato ul
timato l'ultimo controllo nel
le celle, controllo concluso
si circa quaranta minuti do
po. Tutto era apparentemen
te a posto. L'allarme è stato 
dato da un agente di custo-
d'a verso le 21.30. La guar
dia, che ab'.U In un allog
gio all'interno del carcere e 
che stava rincasando dopo es
sere stato in Ubera uscita, 
M è subito accorto di quan
to era accaduto; ha infatti 
visto il portoncino su via del
le Mantellate che era stato 
forzato. Da quel momento, c'è 
voluto del tempo prima di sta
bilire con certezza che 1 de
tenuti scappati erano dodici. 
Poi, solo Ieri mattina, è sta
to scoperto che Insieme a lo
ro era fuggito anche il Di 
Carlo. 

Secondo una prima rico
struzione, « le menti » della 
clamorosa evasione sarebbe
ro tre: Laudovino De Sane-
tis di 35 anni, detto « Lello 
lo zoppo », Implicato nella tra
gica, rapina di piazza del Ca
prettari; Maurizio Visca di 
35 anni e Gianfranco Remus 
di 33 anni. In carcere per ra
pina truffa e violenza car
nale. Costoro erano riusciti 
a farsi ricoverare nel contro 
clinico del reclusorio situalo 
al terzo plano dell'edificio. Da 
qui sono fuggiti forzando una 
porta. Poi hanno preso un 
ascensore fino al plano terra. 
Fuori dall'ascensore, i tre 
avrebbero Incontrato gli altri 
dieci detenuti. 

Tutti hanno raggiunto il 
punto da cui poi è scatta
ta la fuga in massa, provenen
do da celle s i tuat i al terzo 
0 al quarto braccio del car
cere, cioè da luoghi abbastan
za lontani. Per arrivare sui 
posto dell'» appuntamento » 1 
dieci hanno dovuto attraver
sare quasi tutto il carcere. 
La «comitiva» ha quindi 
attraversato l'ufficio colloqu1. 
un lungo corridoio e Infine 
ha raggiunto l'androne da do
ve vengono smistati i pacchi 
da consegnare ai detenuti. Da 
qui è stato facilissimo sfonda
re l'ultimo «ostacolo»: cioè 
la porta che dà dlrettam^n 
te sulla via delie Mantellate. 

Sempre secondo i primi ac
certamenti sembra che I fug
giaschi si siano serviti di un 
pesante « piede di porco » 
per scardinare le porte in 
legno; quello di lerro. inve
ce, ..ono state letterainienlc 
smontate, Sembra inoltre che 
per far saltare alcune ser
rature I detenuti si siano an
che serviti di uno speciale se
ghetto a nastro. 

Le battute della polizia e del 
carabinieri per rintracciare 1 
tredici evasi sono continuate 
per tutta la notte e sono ri
prese Ieri mattina, ma al
meno finora, non hanno da
to alcun risultato. Le pat'u-
glie del carabinieri e della 
PS hanno setacciato la citi i i 
ed hanno elfettuato gros.-i 
posi) di blocco su tutte le j 
strade d'acces.-o a Roma. S"- i 
eondo gli inquirenti, comun
que, soltanto tre del 13 (cioè ' 
il De Sunctis. Vlsca e Pe
rmisi possono contare su i 
qualche appoggio concreto. 1 

1! clima davanti il carcere I 
romano era. stamane, abbi»- i 
stanza teso: il direttore del re- i 
clusorlo, dottor Pagano e nrn 
tieamente Irreperibile. L'uni- ; 
ca persona che e stato poss,- . 
bile avvicinare e la vice d: I 
rotulee. Roberta Tortorìcc 
che però non ha saputo o I 
voluto fornire particolari .su | 
Hitanto è successo Uà al"u 
ne sue afférmazioni sono e I 
niersl invece I vecchi proble- I 
mi che gravano da sempre 
sulle carceri italiane •* cioè 
la carenza del personale di | 
sorveglianza e la fat iscciva 
delle strutture edilizie. «Dopo ì 
1 latti di Rebibbla — hi del 
to la vice direttrice -- co ne i 
hanno mandati nitri UDO, per 
un totale di 1350 detenni:» 

Alla custodii) sono addette ' 
"50 guard'e quando, secondo j 
le norme della nuova le?,~ , 
ivicr-rut-ji. dovicbbcro cssei": ' 

per lo m»no il doppio. | 

Intanto ieri sono tornai, 
nelle mani della polizia altri 
due de: reclusi che evasero 
da Regina Coell il 4 novem 
bre scorso. Si tratta di Fran
co Trinca e Salvatore Sibio 
Ieri l'altro si era costituito 
Vittorio Di Gang;. De] «quar
tet to» di èva», ora resta in 
libertà soltanto quello che 
viene indicato come l'« idea 
tore » della prima fuga dal 
vecchio carcere, il rapinatore 
lano. 
trentunenne Mano Pastel-

Salvutore Sìbio. invece, si 
è presentato ieri sera in sta 

to d. grave :n1oss,caz1one Al 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Giovanni dove e tuttora 
ricoverato e piantonato in at
tesa di essere trasferito al 
carcere. La moglie Anna Kltz. 
che lo accompagnava, ha det
to agli agenti di PS che 11 
Sibio si era presentato qual
che ora prima a casa, che 

i era in preda ad una forte 
| crisi di sconforto e che, per 
! questo, si era chiuso in una 
1 stanza e aveva ingerito nu

merose pastiglie di « Valium ». 

C. C. 

Un lato del carcere di Regina Coeli. La freccia Indica il 
punto in cui sono evasi I delenuti 

Due occupazioni simboliche nella giornata di ieri 

Nuove proteste contro 
la mancanza di aule 

In agitazione | 

tipografi e redattori j 

del « Giornale d'Italia » | 
T.pogTall e redatto:-; del 1 

«Giornale d'Italia» sono in | 
agitazione per la m inacc i di 
ridimensionamento dell'azien
da. In seguito aV'Improvvisa 
iniziativa del l'amminist razio
ne, il comitato di rcdazloi.c 
del quotidiano aveva chiesto 
nll'ammlnlst rat ore delegalo 
di sottoscrivere un Impegno 
che garantisse 1 livelli occu
pazionali, Non essendo però 
pervenuta nessuna risposta 
enlro i termini richiesti, il 
comilato di redazione de! 
quotidiano ha interessato la 
Federazione nazionale della 
stampa e l'associazione stam
pa romana. , 

Ieri mattina, l'associazione 
della stampa romana ha reso 
nota una prima presa di po
sizione. « In violazione — af
ferma il documento — negl. 
Impegni assunti e sottoscritti 
dal dott. Carlo Polloni, diret
tore generale del gruppo edi

toriale Monti e da Arturo To-
fanelli. presidente del consi
glio d'amministrazione e nel 
tentativo di oflrlre un « pre 
cedente » alla Federazione, la 
proprietà del «Giornale d'Ita-
Ha » minaccia di compromet
tere in modo irreparabile i li
velli occupazionali dell'azien
da ». 

«Dinanzi al rifiuto dell'am
ministratore delegato — pro
segue il comunicato — di ga
rantire al comitato di reda
zione il mantenimento dello 
organico redazionale attuale, 
l'assoc,azione della stampa 
romana r,eh.ama gli editori al 
rispetto dei palli e promuove 
l'accordo con la FNSI tutte > 
azioni a 1,vello sindacale e di 
opinione pubblica in dliesa 
della testata », 

Un edificio del Comune — 
che attualmente ospita la se
de deli'« associazione t ra 1 
romani ». un ente ricreativo 
- - e stato occupato simboli-
cimenie ieri, per qualche ora, 
dai genitori dcj ragazzi della 
scuola elementare dt via Por
ta S. Sebastiano. 

L'elementare, da diversi 
anni, è ospitata in alcuni lo
cali messi a disposizione dal
la « scuola per giardinieri » 
del Comune. Ieri mattina, gli 
alunni di questo istituto, co
stretti a studiare In centinaia 
utilizzando solo poche aule, 
hanno deciso di occupare sim-
bolsamente i locali dell'ele
mentare. DI qui la decisione 
del genitori del biynblnl del
l'elementare di attuare a loro 
volta una analoga forma di 
protesta. 

La manifestazione è stata 
però disturbala dall'assurdo 
atteggiamento assunto dallo 
forze di polizia, intervenute 
su! posto, che hanno imme
diatamente sgombrato Vedi-
nclo, denunciando alcuni del 
manifestanti, tra cui Ivano 
Ciprianl. presidente del 40* 
circolo didattico. 

Sempre nella giornata di 
Ieri, una delegazione di stu
denti, genitori ed insegnanti 
del XXII liceo scientifico di 
via Tuscolana, guidata dal 
compagno Renna, è stata ri
cevuta, alla Provincia, da un 
funzionario. E' s tata chiesta 
l'utilizzazione, ad uso scola
stico, di un vecchio stabile, 
abbandonato da anni, che 
sorge, a Cinecittà, su un area 
di proprietà dell'amministra
zione provinciale, e che po
trebbe ospitare oltre cento 
classi. Mentre era in corso 
l'incontro a Palazzo Valenti-
ni. migliaia di giovani delle 
scuole della zona (oltre al 
XIII, il Vallauri, Il Veri-azza-
no e l'Augusto) hanno occu
pato i locali dell'edificio, de
cidendo di indire, per lunedi 
prossimo alle IH. una nuova 
manifeslazione sotto la sede 
dell'assemblea provlnclal». 

Laghetto 

artificiale 

a Dragona 

sottrae acqua 

agli abitanti 
Srmpro ch'ammalici la M-

tu;tziono A Dr.iKnn:», unii bnr-
CH*a dovo l.i ciironza d'arqua 
£ arrcntuA'a dalla presenza 
di un laghetto artlilcuilo por 
la pesca delle troie Del prò 
blema si sono fatti interpreti 
i consttfhen comunisti Ales
sandro, Bent-mì e Gcrindi. 
che in un'lmerronazlone prr 
sentala lori sera nel rorso 
del consiglio comunale han 
no sottoposto la questione al-
l'atten/ione della Riunì.i. 

Dragona e una di quelle 
boreat e compreso nel piano 
di risanamento del Comune, 
ma l'ACKA non ha ancora 
costruito le opere che sono 
m rnrso di proteila/.lone Gli 
ab.tanU M approvviponano 
così eia po/./i scavati da loro 
S1<-*SM IJ(i creazione del «la 
«hello >< arlificialc. per rlem 
pire il quale st pompa acqua 
dalla ma paxT/a laida idn 
ea. sottrae agli abitami ,in 
clic quel poco che erano mi 
M'H: a procuiai'M, 

Sollecitata 

j la convocazione 

| del consiglio 

; di amministrazione 

della STEFER 
[ La convoca/Ione del corttl* 
i tho di amministrazioni* della 
| STKKKR e siala sollecitata 

dai rappresentanti del PCI, 
1 del PSI e del PRI. che In 
i un teledramma sottolineano 
I la cr.ivita della situazione e 

la necessita che si prendano 
| quei provvedimenti decidi nel 
| corso dell'ultima riunione, 
' svoltasi il 25 ottobre scorso. 
I In essa si prevedeva la nomi-
| n,\ di una commissione di In

dagini P°r accertare le re-
, sponsabilita amministrative 
, dell'attuale eoMione e la crea* 
| zione di un comitato per In. 
| reriistnbu/ione delle deleghe. 
1 Da quel giorno M attende 
i che il presidente, il democn-
, stiano Ciocci SI decida a ri-
i convocare il convello il qua

le pare tornerà a riunirsi 
I soltanto il 18 prossimo, in at-
! tesa che si compongano le 
| beche all'interno del partito 
, dello scudo crociato. 

http://telofo.no

